
 

 

RETTIFICA DELLE RISPOSTE N. 26 e 27 PUBBLICATA IN DATA 11_5_2016 

PUBBLICAZIONE IN DATA 12_5_2016 

 

Causa errore materiale, le risposte ai quesiti che seguono sono state trasmesse in versione non definitiva. Si 

invita a prendere atto della rettifica operata mediante cancellazione ed evidenziata in colore rosso.   

DOMANDA 26: quali sono le modalità di accesso alla fruizione dei servizi bar e mensa aziendale: chi ha 

diritto al consumo di pasti e bevande?  

RISPOSTA 26: I soggetti che hanno diritto di usufruire del servizio sono quelli indicati nel Capitolato d’oneri 

– Concessione del servizio di ristorazione e bar – Art. 1 – Oggetto, che in merito prevede: 

“I servizi oggetto del presente contratto dovranno erogarsi in favore dei dipendenti, incaricati, borsisti, 

stagisti, collaboratori coordinati e continuativi, corsisti, assegnisti di ricerca, collaboratori con partita I.V.A., 

appaltatori, clienti e ospiti del Concedente e, in generale, dei soggetti che operino per conto del Concedente 

all’interno dei comprensori dell’Area di Ricerca di Padriciano e Basovizza, nonché in favore dei dipendenti, 

incaricati, borsisti, stagisti, collaboratori, appaltatori, clienti e ospiti delle società, dei laboratori e degli 

istituti di ricerca scientifica e tecnologica insediati nei suddetti comprensori.  

Per l’erogazione dei pasti in favore delle utenze afferenti alle società, ai laboratori ed agli istituti di ricerca 

scientifica e tecnologica insediati  nei comprensori dell’Area di Ricerca di Padriciano e Basovizza, nonché in 

favore degli appaltatori che si trovino all’interno dei medesimi comprensori in dipendenza dell’esecuzione di 

contratti per la prestazione di servizi o di forniture o per la realizzazione di opere, il Concessionario 

concluderà apposite convenzioni con gli stessi,  disciplinanti  le modalità di pagamento del servizio di 

ristorazione, rimanendo il Concessionario per ogni altro aspetto vincolato alle clausole e condizioni previste 

dal presente contratto”. 

In base al medesimo art. 1, nonché all’art. 3, punto L, del Capitolato d’oneri, il servizio viene inoltre 

prestato in favore dei bambini iscritti al “Nido d’ infanzia aziendale di area science park”. 

Il servizio di ristorazione e il bar sono comunque aperti al pubblico, che accede ai servizi mediante il 

pagamento in contanti.  (cancellato). Nei  confronti di soggetti non dipendenti da soggetti convenzionati e 

in generale del pubblico (cancellato) viene applicata l’IVA ordinaria e i prezzi praticati a questa utenza sono, 

per quanto riguarda i pasti, quelli previsti dall’allegato E , Schema dell’offerta economica, accanto ai quali è 

posizionato un asterisco.   

DOMANDA 27: Oltre alla forma di pagamento tramite badge interno del Committente sono ammesse altre 

forme di pagamento presso i bar e mensa interni (ticket restaurant, buoni pasto, tessere elettroniche del 

gestore ecc..)? 

RISPOSTA 27: in base alle previsione dell’art. 3, MODALITÀ DI GESTIONE DEL SERVIZIO, let. M, Obblighi a 

carico del concessionario, paragrafo M2, “Entro 60 gg. dall’inizio dell’esecuzione del contratto, il 

Concessionario dovrà concordare con il Concedente e dovrà installare, presso i locali dei due comprensori, 



un sistema di rilevazione automatica del pagamento dei pasti e delle consumazioni al bar, tramite scheda 

magnetica ricaricabile. Il Concessionario dovrà provvedere alla stampa, all’acquisto e alla distribuzione delle 

tessere magnetiche ricaricabili e dei buoni mensa. A discrezione del Concedente, questi ultimi potranno 

essere forniti esclusivamente dal Concedente medesimo”. 

Si precisa che le tessere magnetiche, contrariamente a quanto ipotizzato nella domanda,  sono fornite dal 

Concessionario, come da capitolato d’oneri.  Le aziende insediate possono o meno stipulare una 

convenzione con il Concessionario. Se stipulano la convenzione, i dipendenti e altri soggetti assimilati 

utilizzeranno la tessera magnetica e fruiranno delle tipologie di pasto in regime convenzionato, con 

applicazione dell’IVA al 4%. Gli stessi potranno utilizzare le tipologie di pasto convenzionato che sono 

previste dai punti da 1 a 5 dello Schema di offerta economica, allegato E al bando di gara. Per le aziende 

che non intendono convenzionarsi (perché per esempio non prevedono di erogare un buono pasto ai 

dipendenti) i dipendenti vengono egualmente dotati di tessera magnetica, fruiranno della tipologia del 

pasto scomposto di cui al medesimo schema dell’offerta economica e, inoltre, queste prestazioni 

sconteranno l’IVA al 10%.   

La previsione in ordine all’utilizzo delle schede magnetiche non esclude in modo assoluto il pagamento in 

contanti, ma costituisce condizione per la fruizione dei pasti convenzionati. In tutti i casi, la misura del 

pagamento mediante scheda magnetica facilita la gestione delle operazioni di pagamento. Il Consorzio si 

riserva, limitatamente alle persone che possono essere temporaneamente presenti nei comprensori, di 

stampare per proprio conto  buoni pasto in alternativa all’utilizzo delle tessere magnetiche (v. ’art. 3, 

MODALITÀ DI GESTIONE DEL SERVIZIO, let. M, paragrafo M2, ultimo periodo). Si tratta, peraltro, di tipologia 

che non è stata attivata negli ultimi anni.  

I tiket restaurant/buoni pasto presentati dall’utenza vengono  normalmente caricati sulle tessere 

magnetiche e utilizzati per la fruizione dei pasti o per  le consumazioni presso il bar.  

L’accesso al  servizio di ristorazione e di bar non è precluso al pubblico, che paga in contanti. (cancellato) 

IL RUP 

Ing. Gianni Cozzi 


